
Per le leggi comunitarie E non è ancora finita 
otto marche estere spariranno l'emergenza «bionde » 
entro la fine dell'anno: per lo sciopero dei lavoratori 
«contengono troppo catrame » dei Monopoli di Stato 

Sigarette, altri dolori 
Ora la Cee ordina: al bando le più «cattive» 
Non e ancora finita 1 ernergon7a-!>tgarettc causata 
dallo sciopero dei lavoratori dei Monopoli di Stato e 
già nuovi guai si addensano come nubi sulla testa 
dei fumatori Questa volta è la Cee ad allontanare 
ancora il «miraggio» delle sigarette Tra pochi giorni 
«attera un primo divieto di vendita in Italia di 8 tipi 
di pacchetti dal contenuto di cariarne troppo alto 
tra i quali Carnei, Luky Stnke, Gitanes e Gauloises 

• • ROMA Le sofleren/e per 
chi luma non sono ancora fini 
te Anche ieri a Roma come a 
Milano a Tonno come a Paler
mo chi non era disposto a 
sborsare c i l r t congrue per ri 
fornirsi di contrabbando si è 
dovuto mettere in coda davan 
ti illt? poche tabaccherie che 
vendevano qualcosa A Roma 
i (man/ieri hanno sdoganato 
130 carri ferroviari d i «merce» 
ma ben poco e giunto ai detta 
g iun t i Al punto che una del le 

associazioni dei tabaccai ha 
già minacciato per ritorsione 
di (essare la vendita degli altri 
generi d i monopol io sale e 
marche da bollo per esempio 
Altri pericoli nel frattempo si 
addensano sulla testa degli ap 
passionati della sigaretta Tra 
poc hi giorni zat tera infatti il 
pruno dei divieti che in base 
alle norme comunitar ie proi 
biranno la vendita in Italia del 
le marche di sigarette dal con 
tenuto d i catrame troppo alto 

Per evitare di incappare in 
questa scadenza i monopol i 
del lo Stato hanno provveduto 
( i l decreto relativo e stato pub 
bheato ieri sulla «Gazzetta uffi 
ciale») a ridurre nei l imiti pre 
visti dalla legge i contenuti di 
t atrame di quattro marche d i 
sigarette di produzione nazio 
naie Si tratta delle «Alfa» delle 
«Esportazioni» delle «Naziona 
li» e delle «Super senza filtro 
» Dal pr imo gennaio prossimo 
(, se i relativi produtton non 
prenderanno provvedimenti) 
non potranno più evserc ven 
dute le otto marche di sigarette 
che contengono più di quindi 
ci mil l igrammi di catrame per 
sigaretta I ra le «proibite» vi so 
no marche celeberrime come 
le «Ciauloises» le «Gitanes ca 
poral» e le «l ucky Stnke» Le 
«Gitanes» e le «Gauloises» sono 
state rese arcinote ai lumatori 
da tanti f i lm francesi ed erano 
le preferite d i molte celebrila 

del lo schermo degli ambienti 
culturali di Parigi e di certi pit 
tori d i grande fama Anche le 
«Luckv Stnke» sono state rese 
famose in America da tanti 
f i 'm sugli ambienti d i «Cosa no 
stra» e della malavita orgamz 
zata f r a n o però anche le siga 
rette d i tanti «duri» del lo scher 
mo A cominciare dai poluiot t i 
dell Kbi e dagli «spioni» della 
Cia l,a «I ucky» fu resa famosa 
in tutto il mondo nel corso 
della seconda guerra mondia 
le dal l arrivo dei soldati amen 
cani che distribuivano quelle 
sigarette forti ai poveri fumato 
ri europei costretti a soddisfare 
il vizio con foglie tritate e carta 
sottile presa da certi libri Dal I 
gennaio 1998 scatterà lo stesso 
divieto per tutte le marche ( fi 
no ad oggi sono 83 pari al 3r> 
per cento di tutte le marche 
vendute in Italia) che conter 
ranno più di il mi l l igrammi di 
catrame |>er sigaretta 

Ecco le otto 
«bionde» 
fuorilegge 
dal 1993 Humphrey Bogarl uno degli attori che contribuì al milo delle «senza filtro» 

M Ecco, in particolare le otto marche di 
sigarette che, in base alle nuove disposizio
ni comunitarie, dovranno scomparire dal 
mercato italiano entro le prossime tre setti
mane a meno che non riducano al di sotto 
di 15 milligrammi per sigaretta il loro con 
tenuto in catrame Sono marche famose 
ma tra le otto proibite, non ce ne sono di 
italiane Pali Mail. Reval Lucky .Stnke Prin-
ce K S F Carnei Marvel Hlter Gitanes C J -
poral Gauloisescaporal 

Ed ecco alcune tra le più noto marche di 
«bionde» e he dovranno ridurre i litro il i l 

dicembre 1997 il loro contenuto di catrame 
al di sotlo dei 12 milligrammi per sigarette 
per continuare a restare sul mercato Com
plessivamente le marche «sotto tiro» sono 
ben 83 Ma ecco le piti famose Stop Ks, 
Esportazione Alfa Super senza filtro, Na
zionali Chestcrfield Winston filter Espor
tazione filtro Marlboro filler Diana Ks fil
ler Dunhill Ks filter Hb Kent de luxe Luc
ky Stnke Benson and Hcdges Astor filler 
Chestcrfield Ks filler Philip Morris filter K 
Pali Mail filter Carnei filter Nazionali filtro 
l inda KentKsf Stop Ks filtro 

Presentato al Motor Show il rapporto Aci-Censis: attenzione all'ambiente, ma alla macchina non si rinuncia 
Sempre poco rispettati i limiti di velocità, solo due su 10 si ricordano di allacciare le cinture 

Italiani in auto: più ecologisti ma «zero» in condotta 
Italiani più attenti a ecologia e sicurezza in auto Ma 
sempre molto indisciplinati Diminuisce I uso dei 
me;'z"i privati in citta II 50 per cento rispetterebbe i 
provvedimenti di targhe alterne Limiti di velocita e 
uso delle cinture sempre poco rispettati Meno tra
sgressive le donne Dall annuale «Rapporto» Aci-
Censts al Motor Show di Bologna I identikit del « dot
tor lekyll e mister Hyde» al volante 

ROSSELLA DALLO 

• i MILANO t automobil ista 
italiano t cresciute) È più ma 
turo e cose lente dei problemi 
d i difesa ambientale più atten 
to alla tecnologia della sicure/ 
/ a Tppure quando si inette al 
volante resta un emerito indi 
sciplinato poco incline a ri 
s|M (tare regole e limiti hd e 
a iKhe si ppurc con qualche 
s t g n o d i «apertura» for tunen 
te "attaccato» «ilio quattro n jo 
te Questo in sintesi 1 identikit 
d t l l utente «tijx)» scaturito dal 
I annuale «Rapporto» elabora 
to da Aci e Censis presentato 
ieri in una t ivola rotonda -
moderata dal direttore de 
/ AuUìtnobih C arto Luna -
nell ambito del Motor Show in 
corso a Bologna 

Sulla base delle risposte di 
r>0 (100 questionari e risultato 
chi sui grandi temi p lan t tan 
si la avanti lendini ' nte un at 
teggiamento collettivo più 
consono ali entità dei proble 
mi Sul fronte ecologico infatti 
si scopre che rispetto a dut 
anni la '\ì italiani su cento 
fumi io i ontinuato a usare I au 
to <. ori la stessa frequenza M 
ni hanno diminui to I uso < so 
Io J4 lo hanno intensificato f 
v i i i,i soprattutto dal 11 ì -il 
SI la quota d i quanti si nu f 
tono al volante per andari in 

v a o n z a anche per un solo 
wee k end In compenso j>erò 
I utilizzo dell auto privata in 
citta <> s< eso nello stesso peno 
do d i 6 punti dal (>3 al <17 per 
cento f in particolare la per 
centuale d i chi lometr i percorsi 
per lavoro e diminuita del 
4 8 c ioè da il) 3 i lr> r> Que 
sto cale» dell uso cittadino si 
deve soprattutto ai più dil lusi 
divieti di circolazioni nei cel i 
tri storici ali aumento delle dif 
ficolta nelk ore di punta ai 
tempi lunghi spesi nella ruc r 
e a eli un parcheggio f stato 
calcolato che per raggiungere 
il centro storico nelle ore di 
maggior traffico e parcheggia 
re un automobilista imi mese 
impiega mediami nte Sii miri l i 
ti i ontro i 40 del mezzo pubbl i 
co a Roma i tempi aumentano 
a M minut i (contro r>7) a G< 
n o v u l rapporto e di 10 . i37 G3 
a 'IS quelli di Napoli e (fi a 39 a 
Bari mentre a I or ino i due 
tempi sono assolutamente 
ugu i l i Di segno opposto la si 
'nazione di Catania dovi 11 
neffic lenza del trasporto pub 
b i n o fa siche andando m a n t o 
si impieghi un minuto meno 
ch i in autobus (<1Sa 19) 

Incassan t i ,ine he le rispo 
ste alla domanda «C orni si 
comporterebbe si u t i l i sua 

citta le targhe alterni fossero 
permanenti» da cui risulla un 
atteggiamento più disponibi le 
verso le misure antinquina 
mento L i meta e d accordo 
nel rispettare il provvedimento 
senza eccezioni 1 11 percento 
lo trasgredirebbe e solo il 2% si 
opporrebbe II i l \ compre 
rebbe un auto catalizzata (ac
celerando cosi il r icambio del 
parco e ircolante - che dagli 
esperti di Numisma viene indi 
vicinato come elemento e arat-
terizzante e «salvatore» dei 
prossimi difficil i tre o quattro 
inni tra i più vetusti in Euro 

pa 14 arni di vita media) So 
io il restante 5'V che potrem 
mo definire dei «furbi» nensa 
di acquistare una vettur ì uv i ta 
ma con targa «giusta» 

Ben diverso e invece il qua 
dro dei comportament i indivi 
duali nei confront i di n o m e e 
divieti Mi litro nelle motivazio 
ni d acquisto di una vettura U 
sicurezza - sempre più r id i le 
sti dispositivi Abs e air bag -
balz i al pr imo posto per il 61 i 
del campione (due anni fa si 
era solo il 44 i ) d wanti a 
comfort e prezzo sono molt i 
l inei l i e he die hiarano di non ri 
spett ire i limiti di velocita il 
bl solo qualche volta il I I l 

spesso e solo il ICt «mn» La 
percentuale dei trasgressori e 
più alta tra gli uomini (8" ) " 
e ontro il 74S delle donne) e 
tra i giovani sotto i 24 anni 
( 8 9 v ) Altrettanto elicisi perle 
cinture di scurezza vengono 
regolamiente «dimenticate» 
dal 79 degli intervistati 11 tut 
to grazie anell i allo scarso 
control lo di vigili e Stradale fra 
tutte le multe rilevale fa la par 
te del Icone il parcheggio i n d i 
vieto eli sosta La velocità il ici 
de solo per il 9 e il mancato 
uso delle cinture per i 8 

Un immagine 
dello 
spaventoso 
incidente 
sul! autostrada 
Ventimiglia-
Genova 

Scontro frontale: 6 morti in Liguria 
U H GENOVA Sei persone hanno perso 
la vita ieri matt ina in un inc idente stra 
dale avvenuto poco d o p o il casel lo d i 
Arenzano del l autostrada Vcnhmig l ia -
Genova in d i rez ione de l capo luogo 
Due del le zittirne si t rovavano a bo rdo d i 
' na Prisma b ianca targata Genova Le 
altre quat t ro v iaggiavano su un Fie-sta 
co lo r rosso targata Novara Le due auto 
sono rimaste comp le tamen te distrutte 
Altre vetture sono stati co invo l te in una 
sene d i t amponamen t i però senza gravi 

dann i II traff ico in direzione de I t >|x> 
luogo e r imasto e ou ip le t .un t nte b k x ca 
to Soltanto a meta pomer igg io gli igen 
ti del la stradale sono riusc iti ad i i lcnt i f i 
care le vi t t imo Si tratta eh ( e sare Brain 
br i l la d i Civesio 4 1 ann i i b i l ank a Gè 
nova d i Marcia Matte Boti « i a l i n i e il 
tadina e ile ita e i le i suoi fieli I rane isc o e 
Dario Smatra La mogl ie eli Br. i inbri l l i 
I uisa ( inevaro d i 58 inni I un i i i so 
prawissuta ò slata rie ove r il i ali ospe 

d ile eli Genova con prognosi di f>0 gior 
ni p e r n i i bracc io fratturalo Le altre due 
v.I t imi sono Gaudenz io Sacchi 57 anni 
residente a S imo in provine la d i Nova 
ra e 11 mogl ie \ i igc la Giovanna Persa 
le ril ann i Secondo quan to r icostruito 
dagl i age nti la vettura guidala da Brani 
bri l la procedeva ad alla v i l oc i t a ha 
sbandato imboccando un by pass stra 
i l a l i invade l i do la corsi l i sud sulla quale 
st iv.i sopr igginge ndo la Resta de i c o 
lungi S ice In 

Il Papa ha presentato ieri l'edizione italiana del libro 

Il nuovo catechismo 
in librerìa a 30mila lire 
M ROMA II nuovo «cale 
ch is ino de Ila chiesa cattol i 
ca is in vendi la eia ieri matt i 
na in tutte le libre rie al prez 
ze> eh cop i rt in i d i i l) nula li 
re I e cen tomi la cop ie del l e 
dizione ital i .ma e he segue d i 
e|uasi un mese quel la franco 
se sono st i t i s tamp ite diret 
tamentc in V i tu ano I n t u i t o 
sono 788 pagine no 'e e indi 
c i c o m p t c s i l i ri Papa Wojtv 
la ha presentato il l ibro in Va 
t i ' ano Presenti nella s ila re 
già del palazzo apf>stolico i 
rappresentant i del la C u r i i i 
presidenti de Ile commiss ion i 
dot t r inal i del le conferenze 
episcopal i i rappresentant i 
d i vane istanze e-cc lesiali e i 
membr i del c o r p o d ip lomat i 
co Nel presentare questo d o 
no «prezioso r icco oppor tu 
no veritiero» G.ovanni Paolo 
Il ha det to che questo «stni 
un rito qual i f ic i l o e autore 

vole» r ip ropone «fi cu Imente 
la d o t t r i n i cr ist iana di seni 
pre • ed e un d o n o pro fonda 
mente radic i lo nei pasv i to 
e sso raccoglie sinletizza e 
trastni Ite quel la r n e h e z z j 
ilice Riparabi le elle lungo 
venti secoli d i storia nono 
stante di f f icol ta ed anche 
contrast i ó divenuta patr i 
m o n i o se mprc ant ico e se in 
pre nuovo de Ila e hu sa In 
sintesi elice il Papa «nulla 
e ambi l i del l i dot t r ina e i t tol i 
e i eli sempre c iò e hi vi era 
di fond inu n i ile e d i esseri 
zialc re sta» In quest i prò 
spe ttiva non sembra possa 
no trov ire fondamento tutte 
le polemiche e le c r i t i ch i elle 
hanno s c o m p a g n a l o la stc 
sura d i questo dex urne i l io 
che ha richiesto sei anni i h 
h v o r o s p i n a l m e n t e p i r 
<|tl.ulti) r iguaida line te mi d i 
viv i atto il ita la pc n i di mor 

l i i 11 l i o r i a del la «guerra 
giusta» Ieri il papa avrebbe 
dovu to pr i si n l an al c o r p o 
d i p l o m a t i l o e alla ( uria ro 
n iana anche Icd iz io i .e spa 
gnola che | x rò gli edi tor i lo 
cal i non sono mise ili ad ulh 
mare in tempo 

Ai protestanti il nuovo «e a 
tee Insmo del l i e Illesa eattol i 
e 1 non piac e p i re he ò se ar 
sanie lite ecumen ico In p ir 
tu olarc spiega in una di 
e hi.trazione il pastore Paolo 
Ricca p reoccupano I suoi 
silenzi la r i forma protestante 
de I XVI secolo e11 me nzionata 
solo due volle e in e u n t i sii 
cr i t ic i per p o l i nuzzare con 
la eoneeziemc protestante 
del peeealo or ig inale e de l 
I e uè .iresti i mentre «non 
una parola e dedieata alla 
stona de l m o v i m i u t o i c l i n i c 
meo 

Nido su palazzo signorile cercasi 
• • ROMA l iki volti» L era 
1 icvd il topol ino (.migrante 
sbarcato in Amene a t un la sua 
minuscola valigia eli cartone 
Oggi sono tanti gli anim i l i t h e 
- con o scn/ . valigetta «M ore 
tend i t i - se (limono di abban 
donare I i campagna e di tra 
sformarsi in cittadini» ina 
se mprc mantenendo le debite 
d is 'm/ iot i i di e I ISM n ibbiani 
reali con nido su prestigiosi 
pila«//i del centro gabbiani 
comuni tsìwi. più m o d i s t i 
mente alloggi iti nei pressi di 
puzzolenti disc in i I H dt pt nfe
ria f- poi volpi tassi e rcxlitori 
v in nei parchi anatre e p ipe 
n nei laghetti sturine uccellini 
v j n ìecatastati tra i rami di al 
be ri e ondomin io affollati ( t 
rumorosi) come palazzoni di 
pe ntt ria privi peraltro di servi/i 
igienici rapaci annidati sulle 
vette rli grattacieli e impani l i e 
stazioni (( rroviane 

T una sorta di zoo urbano 
ciucilo e hi abbi,uno ormai sot 
to f l i occhi senza il più delk 
volte manche accorgerci ne 
M i fenomeno che e and i toas 
suini ndo proporzioni sempre 
più prandi me or i dtec 1 inni 

Ghepp i sul c a m p a n i l e d i S A m b r o g i o a M i lano gab

b ian i a i o r i no vo lp i a Roma e Napo l i per f ino un ai 

rone noi cen t ro d i Aosta Scacciat i da una c a m p a 

gna sempre p iù per ico losa e inqu inata mol t i ani 

mah t rad iz iona lmente «selvatic i > h a n n o se c i to d i fa

re le val igie e trasferirsi in e ìtla un amb ien to d iventa 

to per lo ro p iù t ranqu i l lo e accog l iente in e itta al 

m e n o n o n c i sono ne cacc ia tor i ne postic idi 

PIETRO STRAMBA-BADI ALE 

fa la not i / i i d i una e oppi i di 
gheppi - la più pici ola s p n u 
eli felle o esiste nte in Itati i ehi 
iveva v cito e orni re side nz 11 i 

facciata della Stazioni c i ntr . 
te di Milanosuscitav le lamori 
Oggi i gheppi urb mizz iti» so 
no decine cosi cenni i diven 
tato normale vi d i re stormi di 
g ibbiam anche a ce rittii n i iti 
chi lometr i d i l mare i I or ino 
come a Milano o a t iologn . 
Meno nonnale e ineontr ire 
una volpe' a Koma i villa P un 
phil i o a villa Ada o a Napoli il 
parco di ( apodnmnite M . i 
solo perche la volpi s in i 
mente diff identi i vita di m i t 
t i rs i eccessivamente in ino 

str i i ISI i o l i l i molti iltn ibi 
I tuli s< K ihc i di t me i mfr it 
ti un l) lupo domi l i» ( se lusivo 
di gli inim ili «t ilt unni p< r <*< 
e t Ut n/ i g itti i mi < sopr it 
lu t to topi 

l'i i il Wwt i hi li i nu s,o ni 
pie di un i sort i di c i usimi n 
to di <]ii< sii nuovi ibit ititi d i I 
U t iti i < un k nomi no e uno 
so i inii K ss aiti dici Anto 
mo ( mn in i e tu d i mi lu 
un si gn ili pn oei up mie in 
<|ii mio (|ui slo tr isf< r imento 
st imi l i i i In fuori in e uiipa 
f u i qu ili >s i st ì siici ( d i l ido 
i gli mini ih \ i ngouodisturb i 
ti d il d i pr x lo i d ili i prt st n/a 
di 11 in mo 1 n di gr ulo < un t 

pre senza e l u par idossalnie ri 
te st manifestano meno per 
gli .mimali proprio nell un 
hit ntt più d t g r i d a t o e piti fit 
t.mielite popòI ito di umani 
Dovi pero in inverno fa m i n o 
freddo non e i sono e ai e i i ton 
IH tonni Hate di pestìi idi i «gli 
uomini - aggiunge Carni -
pc usano i lavor ire e pori ire i 
t i r imi l i li loro iltivtta quoti 
di ine mentre igli arimi ili non 
ri s'a i hi godersi la tranquillit i 
e hi in e impagna st i d imi 
une ndo 

lì< n ve ng ino illor ì c|in sti 
nuovi wc ini d i e isa un <x . i 
siom in più - I I I I I K I I I I I e hi si 

divertono in sadic i «s if u> i 
e ici n di p ip i ri |x rmi Iti ndo 
- pi r npn udì re* il i o n i i t locon 
un mondo e In e 11 sempri piti 
( str ini o In fondo e hu dono 
solo tr m<|uillita i ni tg in 
qu tk he brìi iol i C i rto a volti 
ti e mto di qu ile hi migliaio di 
uccellini può d ir fastitlio i osi 
e l im i ' gli sgr ìde voli segni i l i II i 
loro involontaria m dentili izio 
ne Pizie n/a me li* ru I i on 
domin io piti tranquil lo < e 
tempre qu ile uno e hi tu ni la 
I v i lutto volumi i butt 11 rifui 
ti fuori de le issonctti 
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CESARE ZOCCHI 
H i t i c i m b n 1 * W J 

1 (.oinpi^ni di'Ha M /ioni di I IM*. Lui 
n nttno sono mim con ìllitio i Spu 
t ti > t i tulli 111 unirti i |K r h (H rilil i 
di l i )inpti^nn 

CESARE ZOCCHI 
Roma Hdicembri l'i'IJ 

Itomi) i^iii i k K i [ »HIR J< Ih h i i i 
ri/ium ' I l ls di hv i si sirinyono in 
lori Otti lomputnn Ni Ilo t)i ! n o i il 
la su 11 «migli i in lutt( |M t 11 Momp ir 
sa d i l l i ndiini ntK ilulei onip î n ) 

ALBACECCARELU 
I funerali si svolai r inno uKtfi 1011 p " 
l l l l / . Illl tr> W l l l l l l l IS.I ti* I |>0|K lo 
di l^itin mo 
Pisa Knovi nibri t't'JJ 

l-i 1 odi'r i/ioru d< I Pi1s d ( uni i prò 
vinil i anlil isrist i < n sisti n/i iti* si 
unisti il K rdotflio [M r 11 morti ili 1 v 
u iton 

ITALO NICOLETTO 
i h ' qui t i nit) ittf11 un v tlcm pi r i MIO 
idi ili di 1 lx M i di solfi ,ru 11 di giusti 
/i»i 
Cuneo H dice rubre 1 *)').* 

I ioni|>igni ih Hit M/inni Kls «F li* r 
linKuer- d< Pi me KHO rmrdmo ton 
lonuno/iotu t ordirli I iniki / i i 
dHtomp ignn 

ITALO NICOUTTTO 
ProinoloH ; li nd tlon di III M / I >II 
dt I partito in v ilk C mionit i dur inli 
duri inni d< ldo|K>Kui ri i os| itt gridi 
IisNijjio ili m Higur i/iun d» Il i ìustr i 
nuovi si unii lomunilt iti l'W4 In 
suo mordo .ollu* risono lir« l'HUHHl 
|xr/i7rfi/i) 
l'i icofìno Sdii (.rubri l'J'C 

N« I st\ indo unirvi rvin di II t st r 
p irsadt komp IJJ 

CUP'C GRECA 
(Boto) 

v i lonso i in indi l l i p irt tji nu U II i 
dvisi 14 «MIIIL, >- nuislnv t nihit 
ti nli in It tli i d >vi i r i st it i d< i«»t1 il< 
d il n i/i hsusli s i jitonij iĵ n d l< t 
l i lo nu rd mo M mpn L.U\ fu n / / i t 
k,r link iflilto i qi iti iott n il txn A 
losliuiaroi o 
Ce niTV i 8 d m rubri pl*) .̂ 
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13 DICEMBRE 1992 

I N TUTTI 

GLI STADI 

CONTRO 

O G N I 

RAZZISMO 

L' Associazione "Nero e Non Solo> 
risponde al telefono 

(06)67.93.101 
e al fax (06) 67.84.160 

Federazione di Reggio Calabria 
Via Palamolla 43 
tei J965/97034 - fax 0965/97034 

Il Pds d i R e g g i o Ca lab r i a è i m p e g n a t o in una 
du r i s s ima c a m p a g n a e le t to ra le ammin i s t r a t i va 
contro la mafia e i partiti del malaffare 
È in g ioco l 'avveni re de l la c i t tà e sa rà un test 
decis ivo per l'intero Paese 
Facc iamo appel lo a tutti i mil i tanti, a tutti i demo
crat ici e a l le organ izzaz ion i di part i to perché ci 
aiut ino in questo scontro decisivo 
Ch i vo lesse contr ibuire può farlo versando sul c/c 
posta le n 10920890 intestato a Part i to D e m o 
crat ico del la Sinistra - F e d . di Regg io Ca la 
bria. 

IL V O S T R O C O N T R I B U T O È DECIS IVO 

AVVISI ECONOMICI 

] 0 Case/Vendi ta in località turistiche 

COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo Cosfuttore 

propone investimento immobiliare nel programma più 

prestigioso d Europa Prezzi d. lancio (00 33) 93304040 

• Fax (00-33) 93306420 

C O M U N E DI FALERNA 
( P r o v . C A T A N Z A R O ) 

E S T R A T T O A V V I S O DI G A R A 

Si rende noto che sul B U della Regione Calabria n 
45 del 4-12 1992 è aidto pubblicato il bando di licitarlo 
ne per I appalto dei lavori «Progetto disinquinamento -
costruzione rete interna di fogna'ura nera con poten 
ziamento impianto di depurazione di Faloma M 
Importo a base d appalto lire i 955 000 000 - Catego 
ria 10A 

Metodo di aggiudicazione art 1) leti d) legge 14 73 
con esclusione automatica delle ofterte anomale ai 
sensi dell art 2 bis della legge 155/89 (valore percen 
tuale 7%) 
L opera è finanziata con delibera della Giunta Reqiona 
le della Calabna n 7 333 del 20 12 1991 nell ambito 
del Piano di Sviluppo regionale L avviso di licitazione 
verrà pubblicato sulla n 288 del 7 12 1992 

IL SINDACO 
(Prof Antonio Cacciatore) 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Le dopulale e i deputali del gruppo Pds sono tenu'i ad essere pre 
semi SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla sedute anti iw- mano e 
pomeridiane di mercoledì 9 e qtovedi 10 dicembre e a quella ovon 
tuale anlimendiana di venerdì 11 dicembre 

L assemblea dei senatori del qruppo del Pds e convocita pc r mer 
coledi 9 dicembre alle ore ?0 J0 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere presenti ^cn/a 
ecce/ione a partire dalla sedul i di mercoledì 9 dicembre alle ore 
17 
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